
bisogni di cura, con un’attenzione partico-
lare alle cronicità, alle non autosu
cienze,  
assistenza domiciliare.
Le Case di Comunità dovranno ospita-
re operatori, competenze, servizi tra loro 
integrati e collaborativi: Medici di Medi-
cina Generale, Pediatri, Assistenti Sociali, 
operatori sociali di Patronato, soggetti del 
Terzo settore e volontari attivi e compe-
tenti che dovranno contribuire a realizzare 
azioni di orientamento e sostegno, perché 
le famiglie non vanno lasciate sole, quanto 
piuttosto informate, orientate, sostenute e 
accompagnate.

Ri-fondare la Repubblica sul lavoro.
Il lavoro è elemento essenziale per rapporti 
positivi e solidali tra le generazioni, per l’ 
inclusione degli stranieri, per l’ emanci-
pazione e l’autonomia delle persone più 
povere, per assicurare pari opportunità alle 
donne, per la valorizzazione della diversità 
attraverso la messa a sistema delle compe-
tenze e sensibilità individuali.
Il lavoro degno e regolamentato è il prin-
cipale antidoto all’infiltrazione della cri-
minalità organizzata nell’economia e alle 
varie forme di sfruttamento dei lavoratori 
e di evasione fiscale.

La Lombardia ha bisogno di un modello 
politico virtuoso, capace di contrastare le 
disuguaglianze e di valorizzare il proprio 
capitale economico, culturale, etico sociale 
e ambientale, in una prospettiva di ecolo-
gia integrale.
La Lombardia ha bisogno di riconoscersi 
dentro a un grande processo di transi-
zione: da quella ecologica a quella digitale, 
da quella demografica a quella sociale, la-
vorando per raggiungere un approdo, un 
traguardo: un modello capace di fermare il 
declino.
Il riconoscimento dei diritti sociali , la loro 
reale esigibilità, è la base e l’obiettivo cui 
tendere, entro cui testimoniare, in modo 
vivo, partecipato e solidale, l’eccellenza 
lombarda.

Una sanità regionale e�cace, e�ciente, 
equa. 
La Lombardia ha bisogno di riorganizzare 
il sistema sanitario, per garantire accesso, 
presa in carico e cure a tutti i cittadini , in-
dipendentemente dalla loro capacità red-
dituale e di spesa, situazione personale e 
familiare, collocazione territoriale.
Le fortissime e crescenti disuguaglianze 
nell’accesso e godimento dei diritti di sa-
lute stanno generando un fenomeno di 
povertà sanitaria che acuisce le altre forme 
di povertà.
La Lombardia ha bisogno di promuovere 
un ritorno alla centralità del Sistema sa-
nitario Pubblico un riequilibrio tra sanità 
territoriale e sistema ospedaliero un ap-
proccio multidimensionale, nella consa-
pevolezza che i bisogni di salute e preven-
zione non sono esclusivamente di natura 
sanitaria, ma anche socio sanitaria, assi-
stenziale, sociale, educativa.

Una presa in carico multidimensionale.
Nella riorganizzazione del sistema sanita-
rio, le Case di Comunità dovranno essere 
luoghi a chiarissimo governo e prevalente 
erogazione pubblica, in cui farsi carico del 

Va promosso un sistema di politiche attive 
del lavoro capace di integrare le misure di 
tutela e assistenza, con azioni di formazio-
ne per la riqualificazione delle competenze 
e il collocamento nel mercato del lavoro, 
ponendo particolare attenzione ai giovani.

Un ecosistema virtuoso di formazione e 
lavoro.
La formazione è uno strumento straordi-
nariamente e
cace di lotta alla povertà, di 
inclusione sociale, di aggregazione per i 
giovani e per i lavoratori meno tutelati.
La Lombardia ha bisogno di investire per 
potenziare la formazione professionale e 
aumentare la propria competitività e qua-
lità sul piano internazionale , promuoven-
do: azioni di riduzione del gap di compe-
tenze tecniche e trasversali, creando un 
legame forte e stabile tra formazione e 
mondo del lavoro; un reddito di formazio-
ne che permetta a chi è lavoratore povero 
di sostenersi mentre si riqualifica e cerca 
nuova occupazione; concentrare risorse 
ed energie nella digitalizzazione e nelle 
infrastrutture scolastiche; trasformare le 
scuole in luoghi aperti alla società civile.

Un terzo pilastro fondamentale.
Il Terzo Settore rappresenta un variegato 
mondo di realtà e reti sociali attive dentro 
le comunità.
La Lombardia ha bisogno di riconoscere il 
ruolo strategico non solo emergenziale o 
sostitutivo a minor costo del Terzo Settore: 
promuovendo percorsi stabili di co-pro-
grammazione e co-progettazione con gli 
ETS; adottando una prospettiva plurienna-
le nello sviluppo delle progettualità e degli 
interventi sociali; contribuendo in modo 
stabile al potenziamento di competenze e 
dotazioni degli Enti; promuovendo lo svi-
luppo di un nuovo modello di economia 
civile e sociale. Un’attenzione particolare 
va rivolta alle misure per i giovani (Servi-

Orizzonti e impegni per la piena realizzazione 
delle persone dentro le comunità

Estratto dal contributo delle ACLI lombarde alle elezioni regionali 2023

segue pag. 2
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Orizzonti e impegni per la piena realizzazione 
delle persone dentro le comunità

zio Civile Universale) e al sostegno agli Enti 
negli adempimenti legati alla Riforma del 
Terzo Settore.

La necessità di un impegno a 360.
Se salute, lavoro e formazione, ruolo del 
Terzo Settore rappresentano a nostro av-
viso ambiti cui porre particolare impor-
tanza, non sono da meno le attenzioni 
da dedicare a temi strategici, quali: la 
mobilità, potenziando il trasporto pub-
blico locale, aumentandone la qualità e 
la capacità recettiva; l’abitare, ricono-
scendo la casa come un diritto sociale 
fondamentale; la conversione ecologica 
dell’agricoltura lombarda, contrastando 

il fenomeno del consumo di suolo ferti-
le, proteggendo e valorizzando i diversi 
ecosistemi della nostra regione; le politi-
che di accoglienza dei migranti, di nuovi 
cittadini che contribuiscano al ra�orza-
mento del tessuto sociale ed economico, 
vedendo il pieno riconoscimento della 
propria dignità e dei propri diritti; le poli-
tiche in favore delle famiglie, investendo 
in servizi e non solo in bonus, con misu-
re di sostegno alla genitorialità e di con-
ciliazione reale degli impegni di cura con 
quelli legati al lavoro.

Animare il dibattito politico.
Le ACLI, nella loro autonomia, invitano 
tutte le cittadine e i cittadini a partecipa-
re al dibattito, ad informarsi e conosce-

da pag. 1 re, a votare e ad invitare altri a votare per 
quei candidati e quelle forze politiche che 
mostrano reale attenzione al tema della 
giustizia sociale, delle povertà, della salu-
te, dell’inclusione sociale e dello sviluppo 
del lavoro in un’ottica di ecologia integra-
le Abbiamo bisogno e desideriamo una 
Regione che sappia farsi carico, in modo 
equo e sostenibile, delle vulnerabilità, che 
sappia ricomporre bisogni, fragilità, risor-
se e competenze, coniugando l’operosità 
lombarda con l’accesso ai diritti sociali, in 
una visione del futuro capace di (ri)dare 
senso alle relazioni dentro le comunità che 
abitiamo.

Documento integrale: https://www.aclilom-
bardia.it/0/elezioni-regionali-lombarde/

Per tutte queste motivazioni il Consiglio di Presidenza 
del Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” 

ritiene utile appoggiare la candidatura di 
Pierfrancesco Majorino 

alla presidenza della Regione Lombardia.



 N 4 9     N O T I Z I E  I N  C I R C O L O     3

Premiazione 30o Concorso Presepi del Municipio 3
Siamo giunti alla 30^ edizione del Concorso 
Presepi, oggi denominato “Natale in Munici-
pio 3”, manifestazione nata nel 1993 e dedi-
cata alla memoria del Vigile Urbano Alessan-
dro Ferrari vittima della strage di Via Palestro 
del 27 Luglio di quell’anno. 
Da allora il Concorso Presepi non si è mai 
fermato, nemmeno negli anni più bui del-
la pandemia, testimoniando anno dopo 
anno quanto sia ancora vivo nella cultura e 
nella tradizione il messaggio che il presepe 
vuole testimoniare. 
Attorno alla costruzione e alla contempla-
zione del presepe si consolidano legami e 
passioni che educano alla condivisione di 
un progetto e alla relazione che si sviluppa 
attorno al lavoro comune. 
Costruire insieme un presepe in famiglia, 
in una comunità, in una scuola e in un 
esercizio commerciale aiuta creare realtà 
comunitarie e aggregative e restituire alla 
preparazione del Natale l’accostamento 
al Mistero e il riferimento essenziale alla 
grotta di Betlemme. 
Il Municipio 3 ha assegnato la gestione 
organizzativa del Concorso al Circolo 
ACLI Lambrate.  

La partecipazione al concorso, libera e gra-
tuita, ha visto coinvolte diverse categorie 
di partecipanti, come famiglie, scuole, par-
rocchie, attività commerciali. 
Oltre che coi presepi tradizionali è sta-
to possibile partecipare al concorso con 
componimenti letterari. 
Ogni opera si è accostata all’arte presepisti-
ca con fantasia e creatività. Tutte le realizza-
zioni sono state attraversate dalla volontà di 
non lasciare nulla al caso ma di trasmettere 
attraverso la rappresentazione del presepe il 
messaggio salvifico della Santo Natale. 
La Commissione giudicante delle opere 
allestite ha avuto un compito non facile al 
fine di individuare il presepe più bello e più 
suggestivo, allestito da famiglie, da gruppi 
scolastici, da singole persone. 
Il concorso continua a conservare immu-
tata la sua valenza educativa, invitando chi 
si cimenta nella costruzione del presepe ad 
individuare innanzitutto il “mistero” che lo 
avvolge e a costruire ogni elemento tecni-
co e artistico considerando come fulcro la 
scena della Natività. 
Al concorso si sono iscritti: 28 FAMIGLIE 
- 10 PARROCCHIE - 16 SCUOLE -5 ESER-

CIZI COMMERCIALI. Sono inoltre stati ri-
cevuti 2 componimenti letterali. 
La Commissione Giudicante costituita in 
Consiglio di Municipio 3 ha visionato i 
presepi iscritti, esaminando le fotografie 
e filmati degli allestimenti, ed ha fatto la 
sua valutazione secondo parametri pre-
ventivamente stabiliti, quali soprattutto 
la rilevanza della Natività all’interno della 
struttura, la prospettiva, la proporzione, la 
colorazione, il paesaggio e il senso artistico 
e spirituale che il presepe esprime. 
Trattandosi di un concorso, si è proceduto, 
a redarre una graduatoria dei vincitori ma 
è importante sottolineare che tutti i lavori 
giudicati sono stati ritenuti meritevoli di 
segnalazione. 
In alcuni casi, vista la qualità delle opere, 
si è deciso di attribuire per lo stesso piaz-
zamento più di un vincitore a pari merito. 
Ci auguriamo che questa esperienza possa 
essere arricchita da una sempre maggior 
partecipazione negli anni a venire. 

Commissione giudicante Consiglio Municio 3
Gianluca Boari, Sergio Boniolo, Federica Merlo, 
Davide Rampi, Enrico Stroppa, Simona Zelasco 

Alcuni momenti della premiazione in Municipio 3
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Giustizia sociale e giustizia ambientale
La Lombardia come laboratorio di cura a partire dagli ultimi

Il premio è destinato a chi, con un com-
portamento costante nel tempo, abbia 
manifestato una concreta rispondenza 
ai principi del vivere civico. Solidarietà, 
attenzione al territorio e all’ambiente, ri-
spetto reciproco, tutela dei più deboli ed 
emarginati, rispetto della cultura e della 
tradizione civica e difesa dei diritti dei 
cittadini sono alcune delle virtù civiche 
che possono rendere meritevoli le perso-
ne del premio.

Premio 
“Panettone 
d’Oro” 
al giornale 
di Zona 3 
Dai Nostri 
Quartieri

Da sx: Daniela Padoan, Franco Sala, don Virginio 
Colmegna e Mario Agostinelli

Ieri sera (venerdì 3 febbraio), al circolo 
ACLI di Lambrate, si è svolto l’incontro 
“Giustizia Sociale e Giustizia Ambien-
tale. La Lombardia come laboratorio di 
cura a partire dagli ultimi”. Sono interve-
nuti: don Virginio Colmegna, Presidente 
Casa della Carità di Milano; Daniela Pado-
an, scrittrice, candidata alle elezioni regio-
nali come capolista Alleanza Verdi Sinistra 
nella coalizione per Francesco Majorino 
Presidente e Mario Agostinelli, Presiden-
te Associazione Laudato Sì.

Nel primo intervento don Virginio Colme-
gna ha ricordato la sua grande amicizia 
con Giovanni Bianchi e la stima per Da-
niela Padoan ha iniziato poi parlando della 
visione del creato e della inseparabilità di 
giustizia sociale e giustizia ambientale 
che esce dalla lettura dell’enciclica Laudato 
Sì, enciclica indirizzata ai credenti e ai non 
credenti.
Una proposta di don Colmegna è la crea-
zione di una “scuola popolare di�usa” che 
insegni la cura dell’ambiente e stimoli una 
“conversione ecologica” per un cambia-
mento degli attuali stili di vita.

L’intervento di Daniela Padoan è iniziato 
con il racconto che all’uscita della Lauda-
to Sì, don Colmegna a creato un gruppo di 
credenti e non credenti, con diverse com-
petenze, che ha dato vita all’Associazione 
Laudato Sì, a poi proseguito declinando i 
punti del suo programma.
Per fermare la privatizzazione della sanità e 

a�ermare il principio della salute, che non 
è assenza di malattia ma condizione com-
plessiva della persona, che comprende la 
qualità dell’ambiente, l’abitare, l’alimenta-
zione, il lavoro, l’istruzione, la costruzione 
di reti di comunità. 
Per difendere la nostra Madre Terra, l’ac-
qua, il suolo, il vivente, i beni comuni la 
bellezza e gratuità della natura, che la no-
stra più vera radice.

Per cambiare le politiche della regione a 
partire dai luoghi della fragilità, dai mar-
gini, dalle istituzioni chiuse che riducono 
a categorie anziani, disabili, so�erenti psi-
chici, migranti.
Per la pace il disarmo e la riconversione 
dell’Industria bellica Lombarda.
Per creare nuovi posti di lavoro legati alla 
transizione ecologica, includendo Nella 
formazione erogata dalla Regione compe-
tenze ambientali specifiche, rivolte anche i 
cittadini stranieri. 
Per attuare una democrazia partecipata 
che garantisca ai cittadini trasparenza, ac-
cesso alle informazioni e reale partecipa-
zione ai processi decisionali e legislativi.
Per realizzare la piena a�ermazione dei 
diritti e della libertà delle donne, contra-
stando la violenza e valorizzando i talenti 
femminili. 
Per dare reali opportunità ai giovani pro-
muovendo un profondo investimento cul-
turale, economico e di strategia sul futuro.

L’intervento di Mario Agostinelli, sindacali-
sta CGIL, ricorda il messaggio epocale che 
il Papa comunica con la Laudato Sì: Unire 
le forze e vivere in pace rende possibile la 
sopravvivenza e pur non essendo credente 
riconosce la necessità di una “forza spiri-
tuale” per a�rontare il futuro in questa fase 
politica totalmente nuova.
L’incontro è seguito poi con una serie di 
domande e commenti del pubblico ed è 
terminato con un ultimo giro di interventi 
da parte dei tre relatori.
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Domenica 5 febbraio - ore 12.30 
Menu
• Cannelloni ricotta e spinaci
• Scaloppine di vitello 
 con funghi
• Tiramisù
• Vino-Acqua-Caffè
€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO
oppure: email acli.lambrate@libero.it
WhatsApp 3382200447

La Cucina 
del Circolo

CIRCOLO ACLI 
LAMBRATE 

“G. BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI 

VENERDÌ 10 FEBBRAIO 2023 ORE 20.45
Al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

LO SGUARDO 
DI MIO PADRE

di Daniela Tonoli

ORE 19.30 POSSIBILE APERICENA € 12
Prenotazioni: bar del Circolo

mail: acli.lambrate@libero.it - WhatsApp 3382200447

Mercatino 
del libro 

 usato
APERTO TUTTI I GIORNI

DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 18

CIRCOLO ACLI LAMBRATE
VIA CONTE ROSSO 5

del libro del libro 
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Per informazioni: mail: info@vivilambrate.org - cell 338 834 0021

SABATO 11 FEBBRAIO 2023
RITROVO AL MUSEO MARTINITT E STELLINE CORSO MAGENTA 57 - MI

VISITA AL MUSEO DEI “MARTINITT” 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA CON WA O SMS AL NR 338 8506265, 
OPPURE A info@vivilambrate.org INDICANDO SE SOPRA O SOTTO I 65 ANNI.

IN CASO D’IMPOSSIBILITÀ ALLA PARTECIPAZIONE È OBBLIGATORIO AVVISARE PRIMA.
Gruppi di 15 persone, € 7 a testa
Gruppi di 15 persone con età uguale o superiore a 65 anni, € 3,50 a testa.
Gruppo ore 10,15 per persone con 65 anni o superiore.
Gruppo ore 16,15 per persone con età mista.
Ritrovo Corso Magenta 57, Milano. (M1 e M2 fermata Cadorna FN)
Durata della visita circa 2 ore - Consigliato l’uso della mascherina FFP2.

Sapori del Veneto
Domenica 12 Febbraio - ore 12.30
Pranzo al Circolo
- Assaggi di polenta con soppressata
- Pasta con radicchio trevigiano e noci
- Filetto di maiale al pepe rosa
- Insalata mista
- Crostoli
Merlot-Acqua-Caffè
€ 20 - PRENOTAZIONI AL BAR CIRCOLO
oppure: email acli.lambrate@libero.it 
WhatsApp 3382200447
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SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Domenica 5 febbraio 2023 ore 16
AL CIRCOLO ACLI LAMBRATE - VIA CONTE ROSSO 5

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

PADRE EMMANUEL
Fede e liturgia 

di Silvana Rapposelli - edizioni MIMEP

Saranno presenti, oltre all’autrice, 
il dott. EMMANUELE MASSAGLI 

e padre MARCELLO MANGIAMELI, cappuccino
Un libro che raccoglie testi scritti e 
predicazioni svolte in varie occasioni 
da padre cappuccino Filippo Braghini 
(padre Emmanuel) e che compongono 
un ricco commento ai temi dell’anno 
liturgico. Cappuccino del convento di 
viale Piave a Milano, collaborò con don 
Giussani alle origini di Gioventù Stu-
dentesca e poi di CL. è stato una guida 
spirituale per molti e di grande testi-
monianza di fede per quanti lo hanno 
conosciuto.

SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

PRENOTAZIONE 
OBBLIGATORIA CON 
SMS AL 340 6925069

ENTRO MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO
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La tessera ACLI ha validità dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023

QUOTE TESSERE 2023
Tessera Normale/Ordinaria  3 35 
Tessera Sostenitore e Consigliere  3 50 
Tessera Partecipanti ai Corsi e Tessera Familiari  3 20
La tessera familiari è riservata ai componenti dello stesso 
nucleo (stessa residenza) di un Socio ordinario o sostenitore 

Tessera Giovani  3 10 
La tessera giovani è sottoscrivibile dai soci sino a 31 anni compiuti 

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295 • mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

TESSERAMENTO 2023 
CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI” APS-ASD

RIVOLGIAMO A TUTTI 
UN CALOROSO INVITO 
Il Circolo ha bisogno del tuo contributo: 

sostieni il tuo Circolo, sottoscrivi la 
tessera da 4 50 di Socio Sostenitore 

contribuirai a sostenere le spese che 
quotidianamente abbiamo.

(Ricordiamo che euro 19 del costo di ogni singola 
tessera vanno alla sede provinciale delle ACLI)

Aderire al Circolo ACLI Lambrate Giovanni Bianchi  
signifi ca soprattutto: 

• Riconoscerne la validità dell’azione sul territorio;
• Esprimere l’adesione al sistema di valori che guida-

no le ACLI (VEDI STATUTO);
• Sostenere l’azione dei volontari che si adoperano 

per il bene altrui;
• Sostenere la possibilità di implementare progetti di 

utilità sociale;
• Aderire ai Servizi Sociali promossi dalle ACLI
• Sostenerlo economicamente attraverso le molte-

plici proposte che il Circolo e La Casa di Quartiere 
offrono, in modo da poter garantire tutti i servizi e 
sostenere le spese che quotidianamente vanno af-
frontate.

In breve, fornire un sostegno ad attività votate al bene 
comune.  

CONDIVISIONE, APPARTENENZA, 
PARTECIPAZIONE, SOSTEGNO PER RENDERE 

SEMPRE PIÙ EFFICACE E EFFICIENTE 
LA NOSTRA PRESENZA SUL TERRITORIO.

PER UN QUARTIERE 
SOSTENIBILE, APERTO E INCLUSIVO




